
Cento anni fa la prima corsa: Parigi-Rouen 
«Concorso per vettura senza cavalli» 
C'era una volta...cento anni fa. Anzi per la precisione 
100 anni e 18 giorni fa. In quel lontano 22 luglio del 
1894, quando la storia dell'automobile era ancora agli 
esordi, nasceva In Francia un'Impresa che potremmo 
definire la -prima corsa automobilistica mondiale». 
Teatro delle memorabili gesta delle antenate della 
Formula Uno le strade tra Parigi e Rouen. Prima al 
traguardo una vettura della Flls de Peugeot Frères. A 
ricordarci l'Importante anniversario è proprio la Casa 
francese Peugeot che, nonostante la deludente prova 
delle McLaren (cui fornisce I motori) nell'ultima gara 
di Hockenhelm, a distanza di 100 anni costituisce una 
delle più significative novità del mondiale di Formula 
Uno del 1994. L'Impegno sportivo della Casa del 
•Leone* ha dunque radici assai lontane. Anzi, come 
recita la nota stamparsi può dire che la storia • 
sportiva della Peugeot coincide con la storia delle 
corse per auto». La cronaca ci racconta che la Parigi-
Rouen del 22 luglio 1894 fu organizzata dal «Petit 
Journal» di Parigi su Iniziativa del cronista sportivo 
Pierre Grffar. La dizione ufficiale fu: «Concorso per 
vettura senza cavalli, a propulsione meccanica». 

Secondo II regolamento furono ammesse automobili 
con I più disparati sistemi di locomozione, compresa 
•la forza di gravità». Prima della corsa dalla capitale 
francese alla cittadina sulla Manica ci furono ben 
quattro prove di selezione, costituite da 50 chilometri 
da percorrersi nel tempo massimo di tre ore. Al 
termine delle eliminatorie superarono «l'esame» 2 1 
vetture, fra le quali sei Peugeot: 5 •ufficiali», Iscritte 
direttamente dalla Flls de Peugeot Frères, e una 
•privata» registrata da monsieur Lebrun. All'arrivo a 
Rouen, tra l'esultanza della folla, furono soltanto 17. 
Cinque erano Peugeot. In ricordo di quella memorabile 
giornata è stata recentemente organizzata una 
rievocazione storica della Parigl-Rouen. E Peugeot 
che custodisce con amore quelle macchine 
antesignane delle attuali berline stradali e anche 
delle vetture da corsa, non ha dovuto far altro che 
tirare fuori una delle «protagoniste» di quella storica 
gara, fare qualche piccolo controllo e presentarla al 
via di Parigi. Ora anche lei è tornata alla tranquillità 
del suo solito «box»: Il Museo Peugeot di Sochaux. 
Dove aspetta appassionati e curiosi. 22/7/1894: la «vis a vis tipo 111», pilota Dorlot fotografata a Nantes. 

Fuochi d'artificio della Marca torinese. In novembre il lancio della nuova ammiraglia 

La classe Lancia racchiusa in una Kappa 
La Lancia continua a stupire. Dopo un settembre piro
tecnico con Dedra S.W, monovolume «Z» e nuove Del
ta, un autunno esplosivo. In ottobre il via al rituale uffi
ciale per il lancio della nuova ammiraglia «K». Elegante 
berlina a tre volumi lunga 469 cm, sarà equipaggiata 
anche con una nuova famiglia di motori a cinque cilin
dri benzina e Diesel. Prestazioni eccellenti. Airbag e 
Abs di serie. Un'ampia scelta di versioni e allestimenti. 

ROSSELLA DALLO 

• i L'ammiraglia, si sa, è da sem
pre il fiore all'occhiello delle capa
cità tecniche e qualitative di un Co
struttore. È su queste vetture, cosid
dette «alto di gamma», che si pro
fonde il meglio. E il marchio Lan
cia ha sempre dimostrato di saper
ci fare, , in -• questo . esclusivo 
segmento. Tanto che fra un paio di 
mesi ci riprova... con la «K», berlina 
«di classe superiore». ̂ A,metà otto- „ 
bre la presentazione intemaziona
le, Il mese successivo il lancio • 

Avevamo appena pubblicato il 
pirotecnico calendario delle novità 
Lancia di settembre - Dedra sta
tion wagon, monovolume «Z», nuo- ' 
ve motorizzazioni e aggiornamenti 
nelle dotazioni per la gamma Delta 
-quando dal quartiere generale di ' 
Corso Marconi è arrivato l'inaspet
tato annuncio. Insieme a poche ri
ghe di anticipazioni tecniche e alle 
prime foto ufficiali (che pubbli
chiamo in questa pagina) della, 
nuova ammiraglia. Prima di cerca
re di approfondire di che si tratta, 
c'è da dire che sostituirà la Thema, 
vettura ormai arrivata al decimo 
anno di vita. Dieci anni di successi ; 
scanditi da 360.000 immatricola
zioni. Senza contare le macchine 
«di Stato», quelle berline blu, ele-

' ganti e confortevoli ma senza 
ostentazioni, su cui hanno viaggia
to sinora la gran parte di parlamen
tari e uomini delle istituzioni. ' " -v 

Kappa - un'altra lettera dell'alfa
beto greco, come è ormai tradizio

ne della Lancia - ò una berlina tre 
volumi dalle linee molto pulite. Ar
rotondate secondo i moderni stile
mi, ma non nipponicamente esa
sperate. Nessun inutile fronzolo, 
nessuna sbavatura dal frontale im
portante fino al corto piano di co
da che dà slancio alla fiancata a 
cuneo. Rispetto alla Thema è più 

* lunga di lOcentimetri (misura4,69 
metri), un pocopiù larga ( 1,83 m) 
"e ,'più.alta. Il che'stabilisce subito 
anche la supenore spaziosità degli 
interni. - -• . 

L'estetica raffinata della carroz
zeria si ritrova anche nell'abitaco
lo. Basta una prima occhiata alla 
foto della plancia per accorgersi di 
come ogni particolare sia stato cu
rato nei minimi termini. Un esem
pio? La leggibilità e la successione 
degli strumenti di controllo sul cru
scotto. O ancora, il comando delle 
luci di emergenza al centro della 
consolle, cioè facilmente raggiun
gibile anche dal passeggero. , 

Sempre questa immagine ci di
ce che l'airbag per il conducente è 
parte integrante delle dotazioni di 
sene. Sicurezza attiva e passiva so
no del resto una caratteristica della 
Marca. La nota di Corso Marconi 
precisa infatti che oltre all'airbag, 
la «K» è equipaggiata anche con 
Abs. Ed è abbastanza facile pensa
re che mutui dalla «vecchia» The-
ma anche tutti quei sistemi elettro- ' 
nici di controllo della trazione e 
dell'assetto (le sospensioni intelli
genti) che ne hanno contrasse-

La plancia della nuova «K». Sopra, l'elegante linea tre volumi 

Thema la più «amata» dai ladri 
Secondo una statistica pubblicata nell'ultimo numero della rivista 
dell'Aci, «l'Automobile», Il primato del furti d'auto - in percentuale sul 
totale di vetture circolanti dello stesso modello - spetta proprio alla 
Lancia Thema. Nel 1993 è stata «preferita» In 9793 casi, pari al 4,26% 
delle 230.000Thema in circolazione. L'ammiraglia Lancia precede In 
questa «classifica» la Fiat Croma e la Mercedes 250. In totale, lo scorso 
anno in Italia sono state prese di mira dal iadri 282.000 vetture. Ma II 
nostro paese non è quello più esposto al rischio furti: un'auto rubata ogni 
159 contro 1 ogni 44 della Gran Bretagna e 1 ogni 79 della Francia. 
Ancora, il primato di auto rubate e ritrovate spetta a Torino: 55% del casi 
contro il 27% di Napoli. Solo 8 milioni su 35 sono gli automobilisti 
assicurati contro II furto. 

gnato il successo. 
La nuova ammiraglia, sappiamo 

ancora, sarà proposta in un'ampia 
gamma di versioni e allestimenti 
differenti, tutti contraddistinti da 
«stile, qualità e sofisticazione tecni
ca». A quest'ultimo proposito, è sul 
«cuore" della vettura che si concen
trano i rnaggion sforzi di innovazio
ne. A muovere la «K» ci sarà infatti 
anche una nuova famiglia di moto
ri «modulari» a cinque cilindri, ben
zina e Diesel, capaci di grandi pre
stazioni. Secondo indiscrezioni, i 

Fiat-Alfa: riecco 
spider e coupé 
Primavera all'Insegna di spider e 
coupé per Fiat e Alfa. Qualche 
accenno - che abbiamo subito 
riferito-è già stato fatto negli 
ultimi mesi dagli stessi vertici di 
Fiat Auto. Adesso voci e mezze 
verità incominciano a far breccia 
nello stretto riserbo mantenuto dal 
Gruppo torinese. Un anno dopo II 
lancio della Coupé, Fiat ci riserva 
la sorpresa Spider: una «due posti 
secchi» dalla carrozzeria affusolata 
e arrotondata nella parte frontale e 
posteriore-riferisce l'agenzia ' 
Ansa - firmata da Maggiora. Sarà 
costruita negli ex stabilimenti 
Lancia di Chhrasso e motorizzata 
con un quattro cilindri 180016 
valvole da 135 cv realizzato nello 
stabilimento Rat di Pratosa Serra. 
L'erede del mitico Duetto Alfa • 
dovrebbe arrivare In-marzo-tnsleme -
alla nuova coupé GT del «Biscione» 
che vuole rinverdire, dopo 9 anni di 
abbandono, i fasti della GTV. il 
nuovo «Duetto» avrà dimensioni più 
generose, motori da 2000 a 3000 
ce di nuova generazione (quattro 
cilindri Twin Spark plurtvalvole)o ' 
carrozzeria Plninfarlna. Stessa 
firma per gli esterni e stessi < 
motori, ma più potenti, per la nuova 
GT-2+ 2» di Arese. 

propulsori a benzina avranno di
stribuzione a quattro valvole per ci
lindro e cilindrate di 2.0 e 2.4 litri, 
mentre quello a gasolio sarà un 
turbo intercooler di 2398 ce. Le po
tenze da 125 a 175 cavalli e le velo
cità oltre i 200 km l'ora. - • 

Questi nuovi motori si affianche
ranno a un quattro cilindri 2.0 litri 
turbo 16 valvole «altamente presta
zionale» e a un potente sei cilindri 
di 3.0 litri e 24 valvole apposita
mente sviluppato dalla tecnologia 
Lancia. 

Guida sicura: 
«serate» Monroe 
nelle discoteche 

Dal 9 luglio scorso e fino al 24 set
tembre la Monroe, azienda leader 
nel settore degli ammortizzatori 
per auto, si fa promotnee di un'ini
ziativa rivolta a sensibilizzare i gio
vani sui problemi della sirurezza 
stradale e .sui rischi che si corrono 
viaggiando .su auto con ammortiz
zatori scarichi o poco efficienti. 
Teatro dell'iniziativa i luoghi più 
frequentati dalle nuove generazio
ni le discoteche. Per il momento le 
«serate» Monroe si svolgono nei 
maggiori locali di Calabna, Cam
pania e Molise. Ma •«visti l'attenzio
ne e l'apprezzamento riscontrato 
nel primo mese di iniziativa» la 
stessa azienda non esclude di po
ter estendere questa esperienza al
le discoteche di altre regioni. 

«Gran Premio 
Sicurezza» 
Aci-Agip 

«Gran Premio Sicurezza» è il nome 
della nuova campagna promozio
nale indetta da Automile Club e 
Agip. Oltre ad offrire un montepre
mi ai soci Aci, mira a diffondere 
suggenmcnti per viaggiare sicuri. 
Questi i sei consigli che pnma di 
ogni altro il bravo guidatore è tenu
to a seguire: rispetto della prece
denza, segnalazione del sorpasso 
(e delle svolte, aggiungiamo noi. 
ormai quasi sempre ignorate), ma
nutenzione dei veicolo, rispetto 
delle distanze di sicurezza, velocità 
conformi a quanto segnalato dai 
cartelli stradali, uso continuo degli 
specchietti retrovisori Aci inoltre 
ncorda che tra i suoi servizi figura
no: «Soccorso 116», «Medico pron
to», «Meccanico amico», «Auto bis» 
e «Auto a casa». Per parte sua, l'A-
gip rilancia il «numero verde» 
1678/28007 attraverso il quale 
gli automobilisti possono nvoigere 
alla compagnia osservazioni e 
consigli per il buon funzionamento 
delle aree di servizio autostradali. 

«InfoTrafìc»: 
versione estiva . 
potenziata ~ 

Il servizio «lnlo Trafic»- istituito ol
tre un anno fa da «Quattroruote», 
Rad io Montecarlo e Rete 105 - sarà 
potenziato anche per tutto il mese 
di agosto. Agli appuntamenti quo
tidiani ordinari con le informazioni 
sulla circolazione autostradale, Re
te 105 e RMC aggiungono altre tra
smissioni nei due fine settimana 
«più caldi» per il contro-esodo va
canziero: venerdì 19 e 26 ore 
15,15-17,15-19,50; sabato 20 e 27 
ore 11,15-13,15-15.15; domenica 
21 e 28 agosto ore 17,15 e 19,50.11 
servizio, come si ricorderà fa leva 
soprattutto sulla buona volontà de
gli automobilisti che chiamando i 
numeri verdi 1678/28177 oppu
re 1678/28178 (in funzione tutti 
i giorni dalle 7 alle 20) segnalano 
gli eventuali intoppi per la circola
zione. Nel primo anno di attività le 
operatnei di «Info Trafic» hanno 
raccolto 27.000 telefonate di se
gnalazione effettuate da più di 
3000 «collaboratori». 
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Diritto della difesa (ricorso) 
Assolto il codice della strada 

•wv. FRANCO ASSANTE 

fa L'art. 204 del codice stradale 
disciplina l'attività che il prefetto è 
tenuto a svolgere allorché il tra
sgressore di una norma del codice ' 
propone ricorso avverso il verbale 
di accertamento (ricorso che va 
proposto, nel termine di 60 giorni -
dalla contestazione o dalla notifi
cazione, al prefetto del luogo della 
commessa violazione). Nei 60 
giorni successivi il prefetto, se ritie
ne fondato l'accertamento, emette 
ordinanza con la quale ingiunge al 
trasgressore il pagamento di una 
somma non inferiore al doppio del 
minimo edittale previsto dalla vio- ' 
lazionecontestata, - i - • •>•-

Il pretore di Perugia, con ordi
nanza dell'8-5-93, aveva ravvisato 
in tale disposizione una violazione 
dell'art. 24 della Carta costituziona
le («tutti possono agire in giudizio 
per la tutela dei propri diritti e inte
ressi legittimi») perché il raddop
pio della sanzione rappresenta un 
evidente deterrente alla proposi
zione del ricorso; ha sottoposto a 
censura altresì l'art. 203 comma 
terzo del medesimo codice là dove 
prevede che, in caso di mancato ri

corso al prefetto, il verbale di ac
certamento acquista efficacia di ti
tolo esecutivo, restando cosi pre
cluso al contravventore il diritto di 
impugnarlo in sede giurispruden-

. ziale, essendogli riservato tale dirit
to soltanto nel caso in cui vi fosse 
ordinanza prefettizia. Rimetteva, 
pertanto, gli atti alla Corte Costitu
zionale perché si pronunciasse in 
merito a tali eccezioni. 

Con la sentenza n. 67 del 10-20 
febbraio '94, la Corte ha ritenuto, 
invece, fondata la questione di le
gittimità costituzionale sollevata 
dal predetto pretore obiettando 
che il 3° comma dell'art. 205 dello 
stesso codice della strada dispone 
che il giudizio di opposizione è re
golato dagli artt. 22 e 23 della L. 24-
11-81 n. 689 e che il magistrato adi
to è libero di determinare in con
creto la misura della sanzione in 
relazione a un completo apprezza
mento delle risultanze processuali. 
Pertanto non ha ravvisato alcuna 
violazione al diritto della difesa, 
che non risulta assolutamente me
nomato dal nuovo codice della 
strada. 

I rischi della fatica e dei suoi rimedi 
ai L'affaticamento è un processo 
di importanza vitale legato fin dai 
primordi dell'umanità alla vita stes
sa. Esso ha il potere di mobilitare, • 
nel giro di alcuni secondi, tutte le 
riserve di energia necessane ad af
frontare una situazione di continuo 
logorio fisico e psichico, al quale il 
nostro organismo soccombe in 
maniera più o meno profonda. Per 
la guida rappresenta uno dei fatton 
che influisce maggiormente sulla 
diminuzione del rendimento e di 
conseguenza contribuisce al deter
minarsi degli incidenti stradali. 

Secondo alcuni studiosi del pro
blema insorge dopo quattro-cin
que ore di guida, in pochi casi do
po dieci. I sintomi sono variabili: ir
requietezza, necessità di cambiare 
posizione, senso di peso alle spalle 
e agli arti superion, bruciore agli 
occhi ed ammiccamento delle pal
pebre, cefalea, sonnolenza, inca
pacità di valutare esattamente le 
distanze. Le statistiche rivelano che 
i primi sintomi si manifestano fra la 
terza e l'ottava ora di viaggio, e, per 
quanto riguarda la distanza per
corsa, oltre i 300 chilometri. 

Un riscaldamento eccessivo del

l'abitacolo accelera l'insorgenza di 
stanchezza nel 67% dei casi; l'a
scolto della radio l'allontana nel 
44%. Bisogna inoltre distinguere tra 
la fatica muscolare e fisica (o so
matica) e quella psichica. Queste 
due voci formano un unico com
plesso detto fatica psico-fisica. 

La fatica muscolare e somatica è 
relativamente modesta nell'auto
mobile, specie oggi che le maggio-
n Case costruttnei tendono a ren
dere le autovetture sempre più 
confortevoli e sofisticate: servofre
no, servosterzo, cambio automati
co, sedili «ergonomici», impianti di 
climatizzazione/condizionamen
to, eccetera. Malgrado ciò, il con
ducente deve sempre tenere pre
sente la necessità di concedersi 
brevi pause di riposo nel corso di 
lunghi viaggi. 

A questo proposito va ricordato 
che tante tragedie potrebbero es
sere evitate se al primo segno di 
stanchezza si avesse rispetto per le 
inderogabili esigenze del proprio 
organismo e ci si fermasse per un 
riposo, anche breve. 
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Non va dimenticato, inoltre, che 
l'affaticamento altera transitona-
mentc la rapidità di percezione de
gli stimoli visivi ed uditivi, e di con
seguenza tutto ciò che ad essi si ri
collega: coordinazione visivo-mo-
trice, colpo d'occhio dinamico 
(cioè la capacità di giudicare il 
movimento, la velocità, la grandez
za e la distanza di un altro veicolo, ' 
l'ampiezza di un passaggio); l'at
tenzione distribuita (cioè la capa
cità di giudizio e di valutazione del
le situazioni, l'autodominio di fron
te a situazioni di pericolo, la capa
cità di decisione rapida). 

Vi è anche da sottolineare la 
stretta correlazione esistente tra 
stanchezza e sonno. In proposito, 
si è detto precedentemente che la 
fatica, nervosa e fisica, porta al ral
lentamento dei tempi di relazione 
e a un'alterazione della vista e del
l'udito. Ma porta anche al triste
mente famoso «colpo di sonno», 
molto pcncoloso per chi guida. 

Le ore nelle quali gli automobili
sti vengono più frequentemente 
colpiti dal sonno sono general
mente quelle che vanno dalle 12 

alle 15 e dalle 23 alle 5 del mattino, 
con una punta massima verso 
mezzanotte. 

Il sonno viene particolarmente 
favorito dalle lunghe ore di guida 
in autostrada, che sottopongono 
l'autista a sollecitazioni continue, 
ma ntmiche e monotone: agendo 
sulle strutture ipogene del tronco 
encefalico, e mancando della 
componente essenziale di «novità», 
questi stimoli sarebbero responsa
bili di una mancata azione sulle 
strutture encefaliche «nsveglianti». 
Anche la posizione obbligata nella 
guida sarebbe un fattore limitante 
della variabilità di stimoli e quindi 
favorevole all'insorgenza del son
no. 

Sono molti gli automobilisti che. 
specie quando devono affrontare 
lunghi viaggi, ricorrono con troppa 
leggerezza al classico rimedio che 
si rivela quasi sempre «peggiore del 
male»: assumere farmaci per «can
cellare» - ma è una pericolosa illu
sione - la stanchezza. Eccone i più 
comuni. 
Defaticanti. L'uso di questi farma
ci, serve solo a mascherare la fati

ca. In realtà la cessazione o atte
nuazione di essa non significa l'al
lontanamento dei motivi che ne 
sono la causa, ma soltanto una più 
o meno duratura - e sempre pen-
colosa - abolizione del senso ce-
nestcsico della stanchezza stessa. 
Ne denvano una errata valutazione 
delle proprie capacità fisiche e in
coordinazione motona; in più, 
quando le dosi sono elevate o l'uso 
diviene un abuso, possono insor
gere vere turbe psichiche. 
Eccitanti non stupefacenti. So
no considerati tali la caffeina e la 
tema, nonché la nicotina. Tali so
stanze si nvclano inoffensive se 
usate in dosi moderate. Anzi, tal
volta la somministrazione di té o 
caffé è opportuna, come nel caso 
di sonnolenza o lungo digiuno (e 
consegunte ipoglicemia), in quan
to l'aumento del tempo sinoptico 
viene diminuito. 

Al contrano, un'eccessiva intro
duzione nell'organismo di caffé o 
té è da considerarsi controprodu
cente, e può addinttura dare luogo 
a quadn d'intossicazione acuta, 
con insorgenza di malessere gene
rale, cardiopalma insonnia, tre
mori, disturbi nervosi e psichici. 


